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Ricorrenze Urbane. Metodi e modelli per il 
progetto tra morfologia, tipologia e tettonica

Santiago Gomes
Politecnico di Torino, DAD - Dipartimento di Architettura e Design, 
professore a contratto, ICAR 14, santiago.gomes@polito.it     

Maddalena Barbieri
Politecnico di Torino, DAD - Dipartimento di Architettura e Design, 
ICAR 14, maddalenabarbieri94@gmail.com

Edifici e attrezzature pubbliche abbandonati o sottoutilizzati, scali fer-
roviari, porti e aree industriali dismesse, brani di città pubblica che 
non trovano più riscontro nelle pratiche collettive, spazi indeterminati 
di confine tra città e campagna costituiscono, con scale e caratteristi-
che diverse, gli ambiti entro i quali il progetto è chiamato ad agire. La 
scarsità di risorse e il consolidarsi di una sempre maggiore consape-
volezza rispetto ai temi della sostenibilità -ambientale e sociale- del-
le trasformazioni inducono a immaginare processi attenti, in grado di 
proporre visioni radicate nella specificità dei contesti in cui si opera.
Situata a ridosso del centro storico della città di Porto, caratterizzata 
da un andamento topografico quasi estremo e costretta tra uno scalo 
ferroviario abbandonato e il fiume Douro, la «zona das Fontainhas»  
costituisce un enclave in cui frammenti di un degradato tessuto resi-
denziale si alternano a depositi e infrastrutture dismesse generando 
una cesura lungo la sponda destra del fiume. Parallelamente, le privi-
legiate visuali verso Vila Nova de Gaia, in particolare verso il Mosteiro 
da Serra do Pilar, la vicinanza a nord della stazione ferroviaria e del 
centro economico della città, la presenza della funicolare, e dei ponti 
Luis I, e do Infante rendono evidente la valenza sotrico-ambientale del 
luogo e le potenzialità intrinseche dell’area in quanto spazio di ricon-
nessione nel sistema urbano portuense.
Con l’obiettivo di verificare alcune ipotesi intorno alle quali si articola 
il lavoro dell’unità di ricerca Transitional Morphologies del Politecnico 
di Torino1, l’area di Fontainhas diventa il banco di prova a partire dal 
quale testare e proporre metodi e strumenti per il progetto che, fondati 
sul riconoscimento del «valore degli ordini formali preesistenti rinve-
nibili nei territori, nelle città e nei manufatti, nelle tracce dell’antico e 
nelle testimonianze del passato lontano e recente», siano in grado di 
produrre ipotesi di trasformazione specifiche. 
In tal senso il progetto che presentiamo lavora sull’interrelazione tra 
morfologia, tipologia e topografia individuando, tramite la lettura del 
comportamento urbano riguardo l’aggregazione edilizia, gli assetti ti-
pologici e la risposta alla complicata topografia dell’area, un insieme 
di ricorrenze tipo-morfologiche, intese come elementi di omogeneità e 
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ripetizione, che consentono di comprendere e studiare i meccanismi e 
le dinamiche che regolano la costruzione della città2. Condotta su tre 
livelli di studio complementari morfologia, tipologia, topografia, l’inda-
gine ci permette di includere nel progetto una trasversalità temporale 
e spaziale di sguardi e di elaborare un’analisi, simultaneamente, ge-
nerale e specifica.
Identificate, chiaramente definite e catalogate, le ricorrenze e la lettura 
operate pongono le basi per la creazione di abachi basati sulla varia-
zione, influenzata dal rapporto del costruito con la topografia e con il 
sistema di spazi aperti della città, dal quale attingere per la creazione 
di un nuovo tessuto che si propone di ristabilire connessioni con la 
trama urbana, recuperando la relazione tra la città e l’acqua.
La lettura degli elementi di ricorrenza e il suo racconto tramite la classi-
ficazione secondo abachi diviene un processo applicabile a molteplici 
situazioni, generando uno stretto legame tra l’azione di analisi, che 
parte dalla specificità e le caratteristiche dell’esistente per la deter-
minazione di aspetti generali, e l’azione compositiva, che si lega alla 
fase di restituzione della lettura urbana ponendo alla base del nuovo 
progetto i risultati di variazione degli abachi. Agendo secondo questo 
approccio il progetto si configura come azione operativa strettamente 
radicata nel palinsesto urbano, manifestando un esplicito carattere di 
continuità sostanziale.
Sul piano della ricerca, sia per quanto riguarda i contenuti, sia in quan-
to alle questioni di metodo, il progetto si confronta con la tradizione di 
studi portoghesi sviluppati a partire dall’Inquérito à Arquitectura Po-
pular em Portugal che, oltre a costituire un formidabile rilievo della 
produzione architettonica regionale, prova a fare emergere la trama di 
relazioni «tra l’uomo e il suo ambiente» che soggiace alla formulazione 
delle architetture, intese come sequenza di processi del costruire a 
lungo sedimentati in stretto rapporto con situazioni concrete specifi-
che3 e che ha il merito di avere contribuito al consolidamento di una 
nozione di patrimonio ampia che include l’habitat popolare, le sue for-
me e le sue regole4.
Nell’inchiesta, analizzata e documentata, l’architettura popolare si 

configura quale fonte preziosa per lo studio della genesi architettoni-
ca, supportata dalla forte intuizione rivelata dalle pratiche costruttive, 
dalla chiarezza funzionale degli edifici rurali e dalla visibile correlazio-
ne tra fattori geografici, climatici e condizioni economiche e sociali. In 
tal senso, eludendo le semplificazioni di approcci estetizzanti, il lavoro 
palesa un avvicinamento colto e moderno alla tradizione, esplicitando 
nell’introduzione che «dallo studio della produzione popolare si pos-
sono e devono trarre lezioni di coerenza, serietà, ingegno, economia, 
funzionamento, bellezza […] che molto possono contribuire alla for-
mazione di un architetto»5. Nelle conclusioni viene elaborata una di-
stinzione tra l’architettura colta e l’architettura popolare come mecca-
nismo per la messa in evidenza di influenze reciproche, evidenziando 
la persistenza di pratiche popolari, segnalando l’esistenza di costanti 
nella storia dell’architettura portoghese non riconducibili a modelli, tipi 
o elementi architettonici comuni al territorio nazionale, bensì ad una 
sorta di “carattere atemporale degli uomini”. 
Caratterizzata dall’eterogeneità dei gruppi di lavoro incaricati, l’Inquéri-
to costituisce un’opera plurale, in cui ogni sguardo apporta una visione 
originale che, come evidenziato da Ana Tostões , si riflette nell’appara-
to narrativo e iconografico della pubblicazione. In generale, la ricerca 
rappresenta molto più di un inventario di forme e tecniche costruttive 
in quanto propone un’approssimazione all’architettura e al paesaggio, 
al luogo, alle forme insediative e alle forme di vita, che contribuisce 
in modo determinante alla riflessione rivolta verso la definizione di un 
linguaggio architettonico colto, collocato tra i principi del Moderno e 
l’impegno concreto e operativo in un contesto fisico e storico definito.
Con queste premesse, a livello di analisi urbana e di progetto, l’area 
di Fontainhas appare quale ambito fisico di sperimentazione e caso 
pratico esemplificativo per la costruzione di un più ampio discorso 
relativo alla presenza di elementi ricorsivi e ripetitivi all’interno della 
forma urbana, in grado di rilevare e fare emergere in che modo anche 
la forma urbana più irregolare e frammentata presenti aspetti comuni 
che possono essere osservati, letti, analizzati, rielaborati e posti alla 
base di un’azione del progettare che, conseguentemente, si colloca in 
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stretta continuità con l’esistente, seppure accompagnata da una voca-
zione rifondativa e di rinnovamento del tessuto urbano.
L’utilizzo delle ricorrenze nel progetto diventa la risposta alla necessità 
di una nuova riconnessione dell’area, sia a livello di opposizione alla 
frammentazione del tessuto -che trova applicazione pratica nel pro-
seguimento delle connessioni attraverso la generazione di frammenti 
costruiti uniti a quelli esistenti interrotti- sia a livello di radicamento nel 
palinsesto urbano e di relazione con la tradizione.
Attraverso gli abachi morfologici emergono possibili situazioni di com-
posizione e aggregazione ricorrenti, arricchite dalla variazione interna 
nel rapporto che presentano le une con le altre, le quali sono poste alla 
base della generazione dei nuovi brani di tessuto, andando a rispon-
dere alla sua frammentazione.
Gli abachi tipologici, ponendosi come il risultato della variazione dello 
schema di base del nuovo tipo residenziale, ricavato da un’evoluzione 
spaziale della tipologia tradizionale portoghese delle ilhas , della qua-
le vengono preservati i caratteri fondamentali e contestuali attuando 
un rinnovamento dei temi abitativi, sono presentati come l’alfabeto dal 
quale attingere per la costituzione delle sopra citate situazioni morfo-
logiche.
L’evoluzione del diagramma tipologico che porta alla generazione del-
le tipologie residenziali di base ha origine nella comprensione di carat-
teri specifici, considerati fondamentali e generali, identificati nei mol-
teplici casi studio che considerano, identificano e classificano regole 
e dinamiche ricorrenti rinvenibili nella tradizione dell’abitare popolare 
locale.
In questa dimensione sintattica, l’aspetto topografico, in quanto ele-
mento caratterizzante, diviene strumento di variazione morfologica e 
tipologica, sulla base di un rapporto, quello tra l’elemento architetto-
nico ed il suolo che lo accoglie , in cui la tettonica si presenta come 
mezzo di creazione della relazione e intermediario, tramite l’annessio-
ne di particolari dispositivi come mediatori nell’azione di atterraggio al 
suolo. L’utilizzo dei dispositivi e la loro variazione contestuale all’inse-
rimento nel contesto risiede nella riproposizione di particolari tipologie 
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di risposta dell’architettura alla topografia, come elementi di disegno e 
modellazione del suolo.
In tal senso il progetto propone il completamento, il riammagliamen-
to e la riconnessione del tessuto urbano mediante l’inserimento di un 
nuovo sistema di spazi costruiti e di spazi aperti collettivi che, sorti 
a partire dai modelli, regole e meccanismi individuati negli abachi, 
articolano le componenti tipo-morfologiche dell’edificato, declinando 
soluzioni puntuali (e contemporaneamente tipificate) derivate dall’in-
terazione con la conformazione orografica del sito e con le forme ed 
elementi della tradizione; riaffermando e assimilando così la nozione di 
patrimonio in quanto insieme materiale e immateriale di forme e prati-
che sedimentate che emerge dall’Inquérito e che impregna e struttura 
la ricerca disciplinare portoghese degli ultimi 60 anni.

Note
1 “Transitional Morphologies” è un’unità di ricerca congiunta dedicata allo studio della 

trasformazione nel tempo di tipi e spazi urbani coordinata da Bao Li (Southeast Uni-
versity of Nanjing) e Marco Trisciuoglio (Politecnico di Torino).

2 Maddalena Barbieri (2019), Urban recurrences as spaces generators, Urban recur-
rences as spaces generators. Building Tradition between Topography, Typology and 
Tectonics. A project for Fontainhas, Porto, Politecnico di Torino, Corso di laurea ma-
gistrale in Architettura Costruzione Città.

3 Santiago Gomes (2015), “The portuguese way. L’Inquérito à arquitectura popular em 
Portugal e la ricerca di una modernità autentica”, in Ugo Rossi, Tradizione e Moder-
nità. L’influsso dell’architettura ordinaria nel moderno, Siracusa, LetteraVentidue, pp. 
62-77. 

4 Nuno Teotónio Pereira, “Reflexos Culturais do Inquérito à Arquitectura Regional”, in 
Jornal Arquitectos, n. 195, OSARS, marzo-aprile 2000, pp. 69-71.

5 AAVV (1988), Arquitectura Popular em Portugal, Lisboa, Associação dos Arquitectos 
Portugueses, p.5.

6 Ana Tostões (1997), Os verdes Anos na Arquitectura Portuguesa dos Anos 50, Porto, 
FAUP, p. 161.

7 Le Ilhas costituiscono il primo esempio di residenze di promozione privata, di tipo 
speculativo, destinate alle classi subalterne nella città di Porto.

8 Tomà Berlanda (2014), Architectural Topographies, New York, Routledge.

Didascalie
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Fig. 1: Abaco morfologico per Fontainhas. © M. Barbieri (2019).
Fig. 2: Abaco tipologico per Fontainhas. © M. Barbieri (2019).
Fig. 3: Legenda della mappa tipologica delle costruzioni tradizionali della regione 
delle Beiras. © Arquitectura Popular em Portugal, vol. 2, AAP, Lisboa, 1988, p. 43.
Fig. 4: Progetto per Fontainhas, Assonometria generale. © M. Barbieri (2019).
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